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La Torre del Mangia augura 
Buona Pasqua

Si accettano prenotazioni per Pasqua e Pasquetta

Spettabile redazione, 
sperando di un vostro interessamento vi invio una foto sulla situazione 
attuale dell’oasi del cane, sterpaglie, rovi, spazzatura, assenza di acqua. 
Mi sto occupando personalmente della raccolta di firme per risolvere il 
problema creando un gruppo di lavoro di volontari come eravamo una 
volta. Purtroppo la Circoscrizione non ci ha mai aiutato; per le pulizie e 
per le attrezzature abbiamo sempre pagato noi, alla fine senza aiuto da 
parte dell’Amministrazione questo è il risultato. Insieme ad altre persone 
vogliamo che diventi veramente un “Oasi per i cani”. Grazie 

Carmelo Albanese

I lettori ci scrivono

Raccolta di firme 
per l'Oasi dei cani

A metà strada tra l’inaugurazione della 
stagione lirica 2010 e l’apertura delle 
celebrazioni per il 150° anniversario 
dell’unità d’Italia, è andato in scena, al 
Teatro Carlo Felice, “Nabucco” di Giu-
seppe Verdi. Alba della gloria del com-
positore bussetano, “Nabucco” si può 
definire, nel contesto del suo tempo 
(1842), il manifesto di una definitiva 
presa di coscienza dell’unità nazio-
nale, simbolo di un risorgimento che 
ancor oggi non guasterebbe. In una 
serata sobria, scevra da mondanità, 
abbiamo assistito ad uno spettacolo 
dignitosissimo con punte di eccellenza 
nella parte musicale. Nell’allestimento 
proveniente dal Teatro Massimo di Pa-
lermo, autentico trionfo di spazio e di 
luce, plauso al regista Saverio Marconi 
nell’affrontare la spiritualità di cui è 
permeata l’opera, con estremo rigore, 
nel contesto delle essenziali scene di 
Alessandro Camera. Dicevamo della 
parte musicale: a fronte di una prova 
più che adeguata di tutti gli interpreti: 
Sergey Murzaev (Nabucco), Nazzareno 
Antinori (Ismaele), Riccardo Zanellato 
(Zaccaria), Tiziana Carraro (Fenena), 
Carlo Striuli (Sacerdote), Alberto Pro-

feta (Abdallo) e Erika Pagan (Anna), è 
doveroso segnalare la superba prova 
di Dimitra Theodossiou, autentica 
voce verdiana, dominatrice assoluta 
delle molteplici sfaccettature che il 
temibile ruolo di Abigaille comporta. 
Pienamente all’altezza della situazione 
anche il secondo cast: Devid Cecconi 
(Nabucco), Luiz-Ottavio Faria, un’au-
torevolissimo Zaccaria e, graditissima 
sorpresa, Sorina Munteanu nelle vesti 
della protagonista. Ottima la prova 
dell’orchestra diretta (rumorosamen-
te…) da Daniel Oren. Coro delle 
grandi occasioni. Chi ben comincia…  
Chi, avendo iniziato benissimo, pro-
cede ora con il vento in poppa è la 
stagione lirica del Teatro Valli di Reggio 
Emilia, dove abbiamo assistito ad una 
gradevolissima rappresentazione de 
“La vera costanza” di Franz Joseph 
Haydn. Dramma giocoso, di rarissima 
esecuzione, autentico tesoro nascosto, 
vide la sua prima rappresentazione 
nel teatro di Esternazy (Ungheria) il 
25 aprile 1779.  In un allestimento 
frutto della coproduzione di ben sette 
teatri europei, l’ispirata regia di Elio 
De Capitani, assecondato da un cast 

giovane ma affiatatissimo, dipana, con 
elegante sobrietà l’intricata vicenda,  
nel contesto di piacevoli scene di Carlo 
Sala ed eleganti costumi di Ferdinan-
do Bruni, esaltate dalle luci di Nando 
Frigerio. Buona la prova dell’Orquesta-
Escuela de la Sinfonica de Madrid, 
diretta da José Antonio Montano. 
Tutti degni di menzione gli interpreti: 
Federica Carnevale (Rosina), Susanna 
Cordon Baronessa), Arianna Donadelli 
(Lisetta), Anicio Zorzi Giustiniani (Erri-
co), Cosimo Panozzo (Ernesto), Elier 
Munoz (Masino) e Gianluca Margheri 
(Villotto). 

Gianni Bartalini

Il Nabucco al Carlo Felice: 
chi ben comincia…

Palcoscenici della lirica

Il maestro Daniel Oren


